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Il titolo del libro, L’archivio storico del comune di Novi Ligure, è di per
sé più che sufficiente a descriverne il contenuto a chi si accinga a ser-
virsene, e rende superflua qualsiasi premessa che indugi a raccontarne
il dettaglio.
Il sottotitolo poi, Fonti e materiali per la storia della città, ne indica lo
scopo: fornire allo studioso, allo studente, al dilettante curioso di cono-
scere un po’ meglio e un po’ più da vicino gli eventi e le vicende che
la nostra gente ha vissuto, uno strumento per muoversi con maggior
disinvoltura, o meglio, con minore difficoltà, nell’insieme di carte pro-
dotte durante parecchi secoli dall’attività amministrativa.
Completezza di informazione ha voluto che l’Autore, Dimitri Brunetti,
si soffermasse in premessa, brevemente, ma in maniera esauriente,
sulle norme che sono state emanate nel tempo per regolare la corretta
tenuta di un archivio pubblico, e, più diffusamente, sulla “storia” – a
dire il vero un po’ travagliata – della formazione del patrimonio docu-
mentario della città, e dei vari riordini che negli anni ha subìto.
La parte preponderante dell’opera è dedicata all’inventario dell’archi-
vio storico comunale, che l’Autore in persona, ed i suoi collaboratori,
hanno recentemente ordinato secondo aggiornati criteri che consento-
no di muoversi con facilità all’interno del fondo e delle sezioni dalle
quali è costituito. È questa la più utile al ricercatore, poiché in essa egli
trova una guida chiara e sicura, una “bussola”, per così dire, che lo
conduce senza soverchia fatica, nel sito, o nei siti, che rivestono mag-
giore interesse per lui.
Ultimi – non per importanza, ma nell’organizzazione dell’opera – due
capitoli che forniscono, il primo, dovuto a Marco Milanese, un utile
excursus sulla storia novese, il secondo, una ricca bibliografia che rin-
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via a quasi tutto ciò che finora è stato pubblicato sulla storia della città.
L’argomento è lontano dall’essere esaurito. Molto rimane ancora da
fare. Da ora in poi, però, chi sarà curioso delle patrie memorie, grazie
a questo libro, potrà meglio orientare le proprie ricerche e più agevol-
mente procedere nell’intento di dare luce agli angoli bui di un passato,
che ancora non è stato completamente illustrato.

Guido Firpo Lorenzo Robbiano
Assessore alla Cultura Sindaco di Novi Ligure
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Prefazione

Questo libro, interamente dedicato al patrimonio documentario del
Comune di Novi Ligure, rappresenta il punto di partenza ideale per le
ricerche sulla Comunità novese e sul suo territorio. Ma è anche la sto-
ria di come il Comune ha nelle diverse epoche organizzato, conserva-
to o disperso la sua memoria storica. Come spesso accade, infatti, le
carte d’archivio ci restituiscono eventi, personaggi, trasformazioni di
breve e lungo periodo, aspetti istituzionali, sociali, economici, finan-
ziari, demografici, amministrativi e culturali, paesaggi, insediamenti e
centri abitati, toponimi e molto altro ancora, ma ci raccontano anche la
loro stessa storia. Le vicende di un fondo documentario rivelano molto
del contesto in cui si collocano e non sono quasi mai casuali, bensì
determinate da scelte, eventi, situazioni generali e peculiari. Le stesse
apparenti non scelte o trascuratezze hanno un significato, se si ha la
pazienza di scandagliare i documenti, trovare nessi, fare emergere
informazioni per riannodare i fili di una storia complessa, plurisecola-
re e spesso affascinante. 
La pubblicazione oltre a offrire una descrizione sistematica e comple-
ta della parte più antica dell’archivio storico, della documentazione
catastale, di eccezionale ricchezza, e dei registri parrocchiali, ha il
merito, infatti, di ricostruire queste vicende, a partire dal 1819, quan-
do l’archivio si presentava soprattutto come “un mucchio o ammazzo
di carte talmente disordinate ed in parte anche muffite e marcie” da
non poterne redigerne l’inventario. Iniziava così un lungo percorso
segnato da successivi e ripetuti riordini, inventariazioni, scarti, trasfe-
rimenti e ricondizionamenti, attraverso i quali la documentazione arri-
va ai giorni nostri, assumendo l’attuale fisionomia.
Emerge un’attenzione costante da parte del Comune verso “il materia-
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le storico che il Governo ha l’obbligo di conservare ai posteri”, anche
se i risultati non sono quasi mai rispondenti all’obiettivo di una risi-
stemazione organica e complessiva delle carte e si traducono di fatto in
tentativi incompleti di organizzare la propria memoria. Si tessono così
i fili di una delle tante “storie” che l’archivio testimonia, quella delle
strategie e scelte conservative da parte dell’Amministrazione, delle
modalità di trasmissione della documentazione, strettamente connesse
anche alla sua progressiva valorizzazione ai fini delle ricerche e degli
studi di storia locale. Gli esiti non saranno sempre positivi, come il
curatore mette bene in luce, nel riscostruire questo aspetto a volte tra-
scurato delle vicende di un archivio, che è invece parte significativa
dell’agire umano e gioca un ruolo fondamentale per la comprensione
critica delle fonti documentarie, come ormai da decenni gli stessi sto-
rici hanno sottolineato.
Nel 2005, quindi, l’Amministrazione comunale avvia un progetto di
riorganizzazione generale, nel quale si colloca il presente lavoro, che
offre i risultati della prima fase degli interventi previsti, dalla digita-
lizzazione di alcuni documenti particolarmente significativi all’inven-
tariazione della parte più antica, alla redazione di elenchi e indici estre-
mamente utili per le ricerche. 
Il volume ha il pregio di mettere a disposizione uno strumento di cono-
scenza e di consultazione e, nel contempo, di arricchirlo con informa-
zioni preziose. Veniamo così condotti a capire le ragioni delle presen-
ze e assenze di documentazione, a ricostruire le strade percorse dai
documenti e a ritrovarci talvolta di fronte a una brusca loro interruzio-
ne. Se gli atti notarili del XVI e XVII secolo vengono infatti, nel 1962,
consegnati, per competenza, all’Archivio di Stato di Alessandria, a
metà Ottocento si perdono, invece, le tracce di larga parte della memo-
ria documentaria novese più antica. L’Archivio stesso però conserva,
anche in questo caso, memoria della straordinaria ricchezza di tale
documentazione, fissata in una nota del 10 gennaio 1854, nella quale
essa viene descritta, sia pure con molte imprecisioni. Malgrado il
depauperamento subito, tuttavia, l’Archivio storico del Comune di
Novi Ligure presenta una notevole consistenza e un grande interesse,
come si può rilevare anche dal semplice sfogliare le pagine di inventa-
rio.
I fondi catastali, prodotti lungo l’arco di ben quattro secoli, a partire
dal 1553, per esempio, si distinguono per antichità, continuità, consi-
stenza e qualità, e sono qui descritti per la prima volta nel loro insie-
me, mettendo in luce anche quelle parti meno conosciute ma esse pure
assai preziose per la storia del territorio. È finalmente, inoltre, rico-
struito il fondo dei registri parrocchiali dal 1838 al 1865, prima suddi-
viso in diverse sezioni.
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Tutto l’apparato di natura più strettamente archivistica è inoltre corre-
dato dalle vicende storiche della città e del suo territorio e dal quadro
normativo relativo agli archivi comunali, che forniscono i riferimenti
necessari a una migliore comprensione dei fondi documentari e di
come si è andata delinenando nel tempo la struttura dell’Archivio. 
Il libro, pertanto, è il risultato di lunghe e pazienti ricerche per far par-
lare i documenti che, ricondotti con metodi corretti a un’ organizzazio-
ne logica e funzionale, ricostruendo serie originali o quanto di esse è
rimasto, individuandone il soggetto che le ha prodotte, contestualizza-
ti nelle vicende storiche di riferimento, dimostrano tutta la loro enor-
me potenzialità informativa. Documentazione già conosciuta e ampia-
mente utilizzata per le ricerche può offrire infatti ulteriori percorsi di
indagine, tanto più che con il passare del tempo la ricerca storica si
allarga ad aree e settori nuovi. Mutano le pratiche e le prospettive sto-
riografiche, i territori, gli indirizzi e le direzioni della ricerca. Lo stes-
so documento non smette mai di trasmetterci informazioni; le sue
potenzialità conoscitive non si esauriscono, perché può essere analiz-
zato secondo prospettive diverse, messo in collegamento con altre
fonti, in base a metodologie e tecniche di indagine nuove, permetten-
do ogni volta che voci e immagini emergano dal passato. 
Gli archivi comunali fanno parte della realtà complessa ed estrema-
mente variegata e differenziata degli archivi non statali. La loro impor-
tanza è, almeno dalla metà del XIX secolo, al centro di un’intensa atti-
vità storiografica. Il ruolo degli istituti che conservano archivi è quel-
lo, anche, di valorizzarli attraverso iniziative di promozione e divulga-
zione. Un aspetto, questo, fondamentale e decisivo della più ampia
attività di tutela e nel determinare la sorte stessa della documentazio-
ne. Il libro si colloca, come si è detto, nell’ambito di un’iniziativa e di
un progetto molto articolato dell’Amministrazione comunale di Novi
Ligure, che prevede il coinvolgimento o il supporto di altri soggetti,
pubblici e privati, e si inserisce per alcune parti nel contesto di proget-
ti nazionali e regionali, quale quello della “Biblioteca digitale”.

Paola Caroli
Direttore dell’Archivio di Stato di Genova
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Presentazione

La pubblicazione dell’inventario analitico della documentazione più
antica conservata nell’Archivio storico del Comune di Novi Ligure
rappresenta un primo e importante risultato nel progetto generale di
riorganizzazione dell’intero patrimonio documentario della città.
La stampa di questo volume costituisce un motivo di particolare sod-
disfazione perchè, anche a fronte di importanti lavori, solo di rado si
riesce a presentare alla cittadinanza, ai ricercatori e agli studenti il
risultato di un riordino d’archivio in una forma più facilmente accessi-
bile rispetto al tradizionale inventario.

La città di Novi Ligure ha una tradizione antica e una storia importan-
te che da tempo viene studiata e raccontata nelle pagine dei libri e in
quelle delle riviste locali.
Le fonti per ricostruire le vicende di una comunità sono molte, ma
certo le carte costituiscono una tra le risorse più preziose per indagare
il passato e il loro utilizzo prevale per tradizione d’uso, per quantità
disponibile e per facilità d’accesso rispetto ad altri strumenti.
Gli archivi di un territorio tramandano la storia sulla base delle com-
petenze del soggetto che li produce e li conserva e quindi, ad esempio,
le chiese custodiscono le storie delle persone, le scuole tramandano le
notizie sulle giovani generazioni e le industrie mantengono il ricordo
dello sviluppo economico e delle produzioni locali. Ma è il Comune a
condurre un’azione che coinvolge ogni settore di attività e la vita di
ciascun residente ed è quindi nella sua raccolta documentaria che si
conservano gli scritti che davvero rappresentano la memoria e testi-
moniano le vicende di tutta una Comunità.

Novi Ligure meritava di poter disporre di un archivio storico ben ordi-
nato che potesse rispondere in maniera efficace alle domande dei nove-
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si circa il proprio passato. Nonostante i numerosi interventi del
Comune, avviati fin dai primi anni dell’Ottocento, volti a salvaguarda-
re le testimonianze storiche locali, l’Archivio municipale non è stato
sempre ben conservato, alcune carte sono andate disperse e troppe
volte le raccolte documentarie hanno costituito più un problema piut-
tosto che una risorsa.
Con queste premesse è nato il progetto di dedicare la giusta attenzione
all’Archivio storico e grazie al sostegno e alla sensibilità dell’Ammini-
strazione comunale e della Regione Piemonte è stato possibile realizza-
re il riordino delle carte, fare ricerca e pubblicare questo libro.

L’inventario d’archivio è diretto ad illustrare l’archivio nella sua com-
plessità e nella sua organicità e comprende anche tutti gli aspetti cono-
scitivi della raccolta, da quelli introduttivi generali e particolari, a quel-
li descrittivi, arricchiti da annotazioni alle serie, da indicazioni biblio-
grafiche e da indici.
I materiali descritti nell’inventario sono costituiti dai documenti con-
servati dal Comune in originale o copia dall’anno 1135 al 1814, con
l’aggiunta di tutti i libri catastali, con i quali da metà Cinquecento
viene gestita la proprietà del territorio novese, e dei registri parroc-
chiali dei battesimi, dei matrimoni e dei morti dal 1838 fino all’istitu-
zione del servizio comunale di stato civile.

L’edizione dell’inventario si propone di mettere a disposizione dei ri-
cercatori e dei novesi il ricco patrimonio documentario del Comune.
Accanto all’elenco dei documenti e ad una particolareggiata introdu-
zione agli inventari, questo libro propone anche alcuni saggi che si con-
centrano sulla ricostruzione delle vicende della città e dell’Archivio
comunale. I testi sono completati da bibliografie generali e tematiche,
da una cronologia storica e dall’elenco degli amministratori locali a
partire dal 1402. L’ultima parte del volume propone la trascrizione di
documenti inediti scelti fra i più rappresentativi dell’Archivio storico
comunale, oltre che alcuni indici e repertori indispensabili per la pro-
secuzione della ricerca storiografica locale. 

Con la pubblicazione di questo libro l’intervento di recupero
dell’Archivio storico del Comune di Novi Ligure non è certo termina-
to e l’intenzione è quella di proseguire il lavoro con la sistemazione
della documentazione dell’Ottocento e del Novecento e con la pubbli-
cazione dei nuovi inventari in successivi volumi.

Dimitri Brunetti
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